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Meno lavoratori

E l'la da sola

non ci salverà
FRANCESCO SEGHEZZ

L
e nuove previ-
sioni dell'Istat

sulla popolazio-
ne e sulle forze

di lavoro conten-
gono un dato

che dovrebbe cambiare il

modo in cui discutiamo di

mercato del lavoro . Nei pros-
simi venticinque anni l'Ita-
lia perderà quasi sette milio-
ni di persone tra i 15 ei 64
anni , la fascia che conven-
zionalmente identifica la

popolazione in età lavorati-

va . Questo significa che le
imprese , o la pubblica am-
ministrazione , che dovran-

no cercare nuove persone lo
faranno in un bacino radi-

calmente più ristretto .
L'Istat prova poi a stimare

quanto di questo arretra-

mento possa essere com-

pensato da una maggiore
partecipazione , consideran-

do l'elevato numero di per-
sone inattive in Italia . Im-

maginando un tasso di atti-

vità dei 15-64enni in cresci-

ta dal 66,7 per cento al 71 per
cento , soprattutto grazic al-
le donne , per le quali cresce-
rebbe dal 57,8 per cento al
64,2 per cento , la forza lavo-

Io scenderebbe da 24,8 a

21,4 milioni : 3,4 milioni in

meno . Il tutto comunque
immaginando una drasti-
ca , e ottimistica , riduzione

degli inattivi da 12,4 a 8,8 mi-
lioni .

C'è poi un secondo margine
di compensazione , quello

dell'età . Se si sposta lo sguar-
do fino ai 74 anni , l'Istat ipo-
tizza che il tasso di attività

dei 65-74enni salga dall'11,8
per cento al 16,5 per cento
( da 817mila a circa 1,2 milio-
ni ) . Il lavoro degli anziani re-
cupererebbe così circa

419mila persone portando

la diminuzione della forza
lavoro nella fascia 15-74 a

2,9 milioni , l'11,5 per cento .
In sintesi , nello scenario

più favorevole calcolato da
Istat che già implica una im-
portante riduzione di inatti-

vi , un consistente numero

di lavoratori over 65 e una
partecipazione femminile

al mercato del lavoro su li-

velli mai raggiunti , la forza
lavoro diminuirà di quasi 3
milioni .

Epocale trasformazione

Non siamo davanti soltan-

to a un problema previden-
ziale e di sostenibilità dei si-

stemi di welfare , che pure è
evidente , ma di una epocale
trasformazione della strut-

tura produttiva italiana . Da
un lato ci sono alcuni scena-
ri positivi , come l'amplia-
mento dell'occupazione
femminile e nel Mezzogior
no che potrebbero contri-
buire a ridurre i dualismi ti-

pici del nostro mercato del
lavoro .

Dall'altro il tutto non può
avvenire in modo automati-

co , pensiamo soltanto al

ruolo fondamentale che

avrà l'immigrazione e a
quanto sarà importante il

nodo , oggi assai critico ,

dell'integrazione per evita-
re un complessivo impoveri-
mento economico e sociale .

Lo stesso vale per l'allunga-
mento della vita lavorati-

va , immaginare carriere

che proseguano ampia-
mente oltre i 65 anni signi
fica si spostare in avanti l'e-
tà pensionabile , ma soprat-
tutto immaginare un lavo-
ro che sia , nei fatti e nell'or-

ganizzazione , sostenibile

per tutti .

Il ruolo della tecnologia
Ma neppure raggiungendo
tutti questi obiettivi , sui
quali , a oggi , gli interventi
restano molto limitationul-

li , l'offerta di lavoro si cun-

trarrà significativamente .
Per questo la questione deci-

siva diventerà come produr-
re almeno la stessa quanti-
tà di valore con meno lavo-

ro disponibile .
Una sfida che ci porta inevi-
tabilmente a guardare la tec-
nologia , in particolare le
possibili applicazioni
dell'Intelligenza artificiale .
con occhi diversi dal dibatti-

to in corso . Continuiamo , in-

fatti , a chiederci quanti po-
sti di lavoro distruggerà .
mentre l'Italia potrebbe tro-
varsi presto ad avere il pro-
blema opposto ossia il non

avere abbastanza persone
Der svolgere tutto il lavoro
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necessario .
Questo però non rende auto-
maticamente l'Ia una solu-

zione semplice e immedia-
ta , e il rischio di pensarla in
questi termini porta con sé
importanti conseguenze .
Abituati a concepirla come
un mero strumento , la ten-

tazione di tamponare un
problema senza una vera

implementazione organiz-
zativa potrebbe condurci a
delegare interamente alcu-

ni processi a degli agenti
che possiamo governare so
lo in maniera limitata .

Ci troviamo anche nella pa-
radossale situazione di ave-
re molti lavori sostituibili

dall'Ia collocati tra quelli
con una maggior offerta di

lavoro disponibile , ad esem-
pio molti lavori d'ufficio .

Mentre la sostituibilità po
trebbe non essere possibile
proprio per quelle professio
ni , come la cura , sanità , assi-

stenza , servizi alla persona
dove già oggi la scarsità è ele

vata e il rischio di lavoro po-
vero , poco integrato e a bas-

so valore aggiunto è maggio-
re .

Tutto questo suggerisce che
Occorra una forte azionecol-

lettiva di progettazione e
programmazione che agi-

sca rendendo complemen-
tari gli investimenti in tec-
nologia , competenze e rior-
ganizzazione del lavoro . E

questo può essere fatto solo

con un forte coinvolgimen-
to di tutti gli attori sociali ,
per evitare frammentazio-

ne e , allo stesso tempo , per
non implementare strate-
gie centralistiche inefficaci .
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